
 
 

 
 

  

Scheda n. 11/23 9 GENNAIO 2023 
 

Mano n1: plusvalori: come si riconoscono? 
 

 

   Tav A   1p p 1SA p 2f p p p  

   Tav A   1p p 1SA p 3f 4f p 5f?  

   Tav A   1p p 1SA p 2f C! 3f? p 5f?  

 

 

 

 

 

 



 
 

 
 

Elementi da valutare: la forza di E; la forza di W; fino a che punto N/S possono 

competere? E/W hanno prospettive di manche? 

 Prima osservazione basilare: E ha una mano promettente (se non c’è fit a p, 

negato dal SA, è molto probabile un fit a f), e lo deve dire!! Per cui nella seconda 

licita può essere importante fare una licita forzante chiamando 3f. In fondo, ha 10 

carte nere, l’A secco di q. Solo una licita simile rende possibile la chiamata di 

manche. 

Se invece E chiama 2f debole, è difficile che W salga ulteriormente, anche se la 

mano si rivaluta a 9pts.  

Esiste però anche una altro aspetto.   

Dopo la risposta debole di W (1SA) e il passo di N, se E riparla debole (2f) è il caso 

che S si interroghi sulla forza della loro linea, e che induca il compagno a parlare, 

dicendo C!. E’ chiaro che la sua licita più che forza induce N/S a tentare una difesa, 

a c o a q. Però dopo il C! W ha una bella licita disponibile, e con i suoi 9pts a palo 4° 

a f può ben (o deve!) chiamare 3f. e questo può risultare essenziale per E per 

raggiungere un contratto a 5f, che secondo le carte è un buon contratto. 

Ma ci sono 5f?? E come giocarli?? 

La migliore strategia di gioco per E/W è giocare a tagli incrociati p/q; con qualche 

aiutino (ad esempio l’attacco con Ap…) la manche può essere fatta. Si veda qui 

sotto lo sviluppo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 
 

 

Mano n.2: contiamo le perdenti o le vincenti?  

A volte non siamo sufficientemente attenti al conto delle perdenti e delle vincenti; 

in qualche caso coincidono, in altri no, e senza il possesso delle prese vincenti 

necessarie si cade, pur in presenza di meno perdenti: Come mai? 

Vediamo un caso significativo: 

 

Poco da dire sulla licita, che porta a manche a c. 

Se contiamo le perdenti, ne troviamo 3: 1f, 1c, 1 o 2 q, a seconda della riuscita 

dell’impasse al Kq. Allora la manche è sicura? No, perché, se contiamo le vincenti, 

ne troviamo solo 9: 4c, 1f, 2p, 1/2q. Se va bene l’impasse sono 9, se va male sono 

8. E allora? Qualcuno vede se  e quale sia una possibile soluzione? In mano ho 6/7 

prese, con impasse positivo; al morto nel ho 2, le p. Non c’è soluzione?  

Invece c’è: fermo restando che in mano ho al massimo 7 vincenti, e non posso in 

alcun modo trovarne un’8^, non mi resta che concentrarmi sul morto, per vedere 

se là trovo qualche spiraglio. Andando per esclusione, 2 prese positive sono e 2 

restano. Ci vorrebbe un taglio al morto. Ma dove? Non rimangono che le q; ma 

pare impossibile trovare un taglio là. E invece si può fare: semplicemente giocando 

una q a perdere dalla mano verso il morto.  



 
 

 
 

 

Vinto l’attacco in qualunque seme (il migliore è Jf, ma anche 7p non è male),  gioco 

piccola q a perdere verso il morto, presa da W; ritornato in presa vado al morto 

con le p e faccio l’impasse al Kq; Se va bene, come va bene, batto 2 volte le c e 

gioco Aq e l’ultima q per il taglio di N. Ecco trovata la decima vincente, ovviamente 

al morto. 

Da notare che il gioco riesce anche se la terza c sta in W, che mi taglia la q con 

l’ultima c, cioè la Qc; in questo caso mi sono però affrancato la terza c al morto. 

 

 

 

 

 

 



 
 

 
 

Mano n. 3: una curiosità 

 

    Come aprireste voi la licita  

      con questa  mano?  

 

 

Avendo sentito E aprire, a 5f, oppure a 2f, o 

ancora a 1f, come licitereste trovandovi in S 

con questa mano? 

 

 

 

Questa mano è tratta dal Bridge Master di BBO. 

Nella licita si vede E che chiama un grande barrage in f (5f), a cui S replica in modo 



 
 

 
 

decisamente singolare, cioè con una … surlicita a 6f. Come saremmo intervenuti 

noi?  Secondo i nostri criteri l’apertura avrebbe potuto essere di 2f, e qui S 

avrebbe potuto dire C!, oppure licitare direttamente prima le p e poi le c: per cui 

2f 2p 3q(l’Asso) C! di N(ho le q) 5f 5c p  p p 

Difficilmente si sarebbe saliti a slam. 

Ma qui siamo a 6c , e W attacca con Jf; BBO sostiene che coprire di Q è errato, 

perchè dopo la giocata di A di E il contratto viene inesorabilmente battuto. 

Siccome S è obbligato a tagliare non riesce più a sviluppare le p affrancandone due 

dopo 2 tagli. BBO INDICA COME SOLUZIONE PER S QUELLA DI NON COPRIRE IL JF 

CON LA Q, LASCIANDO IN MANO W. SE SI FA COSÌ IL CONTRATTO È RISPETTATO.  

E ciò è vero.  

MA SE E COPRE COMUNQUE, anche se N liscia, il contratto è battuto, sia che S 

scarti Jq sia che tagli. Ad un certo punto sarà costretto a giocare q dal morto per la 

mano, facendo venire in mano E con il Kq e ritornO a f, per un taglio vincente di W. 

In un modo o nell’ altro W riesce a farsi una c vincente. Vedi la mano completa in 

GIB. 

 

 



 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


